


In tutti gli ecosistemi i differenti organismi non vivono isolati ma a 
contatto con altri esseri viventi della stessa specie e di altre specie.  

Esiste quindi una fitta rete di relazioni tra gli organismi . 
Queste relazioni possono essere: 

 

Relazioni intraspecifiche 
tra individui che appartengono 

alla stessa specie 

Relazioni interspecifiche 
tra individui che appartengono a 

specie diverse 



In ogni comunità ogni popolazione stabilisce con le altre popolazioni delle 
relazioni che possono essere distinte in base agli effetti (positivi, negativi o nulli) 

che esse hanno sulle specie coinvolte. In base a questo possiamo parlare di: 

La PREDAZIONE è un’interazione in cui uno dei due organismi diventa 
fonte di cibo (la preda)  per l’altro (il predatore) 

PARASSITISMO è un’interazione in cui uno dei due organismi riceve 
dei vantaggi (il parassita) l’altro viene danneggiato  (l’ospite) .  

Il MUTUALISMO è un’interazione in cui entrambi  gli organismi 
traggono dei vantaggi  dalla relazione reciproca  

Il COMMENSALISMO è un’interazione in cui uno dei due organismi 
riceve dei vantaggi l’altro invece non trae né vantaggi né svantaggi 



È una simbiosi, ovvero una stretta associazione di organismi di specie 
diverse,  per cui una specie (parassita) vive nutrendosi a spese di un’altra 

specie (ospite), provocandole un danno. 
Il parassita di rado provoca un la morte del suo ospite dato che ha interesse a 

tenerlo in vita poiché esso  è la sua fonte di nutrimento.  
Il parassita in genere è più piccolo dell’ospite, può vivere al suo interno 

(endoparassita) o sulla sua superficie (ectoparassita). 

Esistono parassiti molto diversi tra loro, 
tra le piante il vischio 

 è un parassita che cresce sui rami di 
altre piante da cui ricava acqua e sali 
minerali.  Il vischio era considerato 

magico dai popoli germanici grazie ai 
sui effetti guaritori.  Viene usato per 

ridurre la pressione sanguigna e curare 
acciacchi comuni nella terza età 

Analizziamo i vari tipi di interazione partendo dal: 



Ectoparassiti : sono parassiti che vivono all’esterno del 

corpo dell’ospite, es. pidocchi, zecche e sanguisughe 

endoparassiti : vivono all’interno del corpo dell’ospite,  

ad es tenie (verme solitario) , ossiuri (vermi dei bambini) 



Esistono diversi esempi di 

mutualismo in natura.  

Tra questi: il pesce 

pagliaccio e l’anemone di 

mare. Mentre gli altri animali 

marini evitano i tentacoli 

urticanti dell'anemone, il 

pesce pagliaccio ne è immune 

grazie al muco che lo ricopre. 

L'anemone ospita il pesce 

pagliaccio e le sue uova, 

proteggendolo dai suoi 

predatori e il pesce pagliaccio 

scaccia i pesci che cercano di 

mangiare i tentacoli 

dell'anemone.  

È un’interazione per cui due specie traggono entrambe un 

vantaggio dalla reciproca convivenza. 



È un mutualismo anche l’interazione tra 

 le piante e gli insetti impollinatori. 

La pianta, grazie agli 

insetti, può diffondere il 

polline che le serve 

per riprodursi. Gli insetti 

trovano nei fiori il 

nettare di cui si 

nutrono.  



Un altro tipo di mutualismo è costituito dai  

 

 che sono formati da un’associazione tra  un fungo e un’alga 

In quest’associazione il fungo 

fornisce acqua e sali minerali  

all’alga. Quest’ultima, 

attuando la fotosintesi produce 

il nutrimento di cui il fungo 

(che è un organismo 

eterotrofo) ha bisogno. 



Gli uccelli pulitori (come la 

bufaga becco rosso aironi 

guardabuoi) vivono sul dorso 

di grossi mammiferi come gli 

ippopotami, le antilopi, le 

giraffe o anche le mucche. 

Questi singolari uccelli 

mangiano pidocchi, 

zecche ed altri parassiti 

che l'animale non è in 

grado di rimuovere da solo. 

Inoltre rimuovono eventuale 

tessuto infetto e vermi che 

provocherebbero necrosi 

all'animale se non rimossi.  

  

Una bufaga becco rosso ed un’impala 



Uno strano caso…… 

Avete mai visto un serpente nel nido di un uccello?  

E' quello che accade in Texas dove vive il serpente cieco 

del Texas che si rifugia nel nido dell'assiolo americano. 

Anziché far male ai piccoli, il serpente mangia le formiche, 

mosche ed altri insetti insieme alle loro larve. Secondo una 

ricerca condotta dalla rivista "New Scientist", gli uccellini 

allevati col serpente nel nido "crescono più in fretta e 

hanno più probabilità di sopravvivere" rispetto a quelli 

allevati senza l'ospite.  



I paguri (crostacei 

dall’addome molle e ricurvo) 

utilizzano della conchiglie  

abbandonate per difendere il 

loro corpo. 

Moltissime orchidee sono epifite, ovvero 

crescono nelle foreste sui rami alti di  

altre piante per poter raggiungere più 

facilmente la luce. Esse  lasciano le loro 

radici libere per assorbire l’umidità.   

Il commensalismo è una particolare forma di interazione tra due 

specie per cui una tra vantaggio dalla convivenza, senza 

arrecare né un danno né un vantaggio all’altra specie 



 predazione (organismi che si nutrono di altri organismi) 

Tutti gli organismi eterotrofi non sono in grado di prodursi il cibo 
autonomamente,  per cui «vanno a caccia» di altri organismi di cui si 

nutrono. Il rapporto di predazione, pertanto può essere inteso non solo 
come quello tra il carnivoro che mangia l’erbivoro, ma anche come quello  

tra l’erbivoro (predatore)  che si nutre dell’erba (preda). 
  

Il rapporto preda-predatore è un rapporto molto complesso ed  in 
continuo cambiamento. Nel tempo, infatti, i predatori hanno sviluppato 

adattamenti che facilitano la cattura delle prede (denti aguzzi, vista acuta, 
veleni, artigli, mimetismo….). Anche la caccia di gruppo tipica di leoni, lupi, 

ghepardi ed altri animali è un adattamento messo a punto dai predatori 
per aumentare la possibilità di catturare la preda.  

 

L’ultimo tipo di interazione che prendiamo in esame è la: 



 Le prede, da parte loro, cercano di sottrarsi ai «carnefici» e per 

questo  hanno messo a punto adattamenti utili ad evitare la 

predazione (allarmi, velocità nella fuga, mimetismo…) 

Le piante ad esempio producono sostanze che rendono sgradevole il 

loro sapore o intossicano gli erbivori.  

La salvia (a dx) e il 
rosmarino (a sx) 
producono foglie 

contenenti 
sostanze 

aromatiche che le 
rendono 

sgradevoli agli 
erbivori 



La predazione non deve essere intesa come qualcosa di negativo, né 

il predatore deve essere associato al «cattivo». 

La predazione infatti svolge un ruolo fondamentale  nel 

mantenimento dell’equilibrio in un ecosistema contenendo il numero 

di individui di alcune popolazioni (come quelle dei topi e dei conigli) 

che, in assenza di predatori, crescerebbe a dismisura. Inoltre bisogna 

considerare che, per molte specie, la predazione è la principale 

causa di morte ed essa tende ad eliminare gli animali meno robusti 

ed ammalati favorendo la sopravvivenza e la discendenza degli 

individui più sani. 



La funzione regolatrice svolta dai predatori  

Per capire meglio il ruolo 

svolto dai predatori si può 

analizzare il grafico a lato.  

Esso mostra le oscillazioni 

nella densità di popolazione 

(numero di individui in una 

certa superficie) di lepri e volpi 

che si verificano ogni 15 anni. 

Si può osservare che un 

aumento del numero di conigli 

è seguito da un aumento del 

numero delle volpi (che 

trovano più cibo di cui nutrirsi). 

L’aumento dei predatori, però, 

causa una diminuzione del 

numero dei conigli che è 
rapidamente seguito da una diminuzione del numero delle volpi causato dalla 

ridotta disponibilità di cibo. Questa riduzione nel numero di predatori fa sì che 

più conigli riescano a sopravvivere e di nuovo il loro numero torna ad 

aumentare ricominciando il ciclo. 



Mimetismo  

Abbiamo visto che la predazione è utile per il mantenimento 
dell’equilibrio negli ecosistemi.  

Di certo però non lo è per le prede che cercano in tutti i modi di 
proteggere le proprie vite! 

Per questo motivo le prede (ed anche alcuni predatori) adottano diverse 
tecniche di autoprotezione, tra le quali è sicuramente degno di nota il : 

 

Ma di cosa si tratta? 

Il mimetismo è una strategia per cui un animale 
assume le sembianze di un altro animale o  assume 
l’aspetto o i colori che gli permettono di confondersi 

con l’ambiente. 



 
 
 

L’animale si confonde 
con l’ambiente 

imitandone i colori 
e/o la forma 

Mimetismo  
criptico  

Esistono almeno tre tipologie di mimetismo: 
 

 
 
 

Un animale 
innocuo (mimo)  

ha l’aspetto di un 
animale molto 

pericoloso 
(modello) 

Mimetismo  
batesiano  

 
 
 

Un animale pericoloso 
assume delle 

colorazioni vistose per 
rendersi ben 

riconoscibile ed 
evitare la predazione 

Mimetismo  
mulleriano  



Il cavalluccio marino pigmeo del Pacifico occidentale ha l’aspetto del corallo su cui vive 

Osserviamo alcuni esempi di mimetismo criptico: 

Hippocampus bargibanti 



L’insetto stecco 



La sogliola vive appoggiata sul fondale. Gli occhi sono tutti e due dallo stesso 

lato mentre l’altra faccia è «spiattellata» sulla sabbia. Nascendo era un pesce 

normale, con un occhio per parte, ma per sopravvivere un occhio è migrato 

nell’altra faccia; così l’animale può tenerli entrambi spalancati e guardare dal 

fondo senza essere visto.  



L’ermellino d’estate 

ha la pelliccia di 

colore marrone che 

gli permette di  

confondersi tra le 

rocce e le piante. 

D’inverno, invece, il 

suo manto è bianco 

in modo che possa 

camuffarsi tra la 

neve delle praterie 

alpine.  



Il mimetismo criptico può essere adottato anche da un predatore per 
nascondersi alla vista della preda. 

Un camaleonte 



Mimetismo  batesiano  

Questa tipologia di mimetismo, prende il nome 

dal naturalista Henry Walter Bates (1825-

1892) che nel 1800 studiò il mimetismo negli 

insetti. 

Il mimetismo batesiano coinvolge sempre due 

specie delle quali una è pericolosa o inappetibile 

ai predatori (modello) l'altra, che è simile alla 

prima (mimo) per forma e colorazione, è 

innocua. 

 

  

Un esempio di mimetismo batesiano è quello di alcune specie di sirfidi 

che sono innocue (Fig. 1) Esse hanno la stessa colorazione delle vespe 

(Fig. 2) per scoraggiare l’attacco di eventuali predatori.  

Fig.2 vespa Fig.1 sirfide 



Altri esempi di mimetismo batesiano 

Lampropeltis  triangulum è un serpente innocuo che, a scopo difensivo,  ha 

l’aspetto di uno trai i più velenosi serpenti al mondo: il serpente corallo. 
Per distinguere i serpenti innocui da quelli pericolosi, nel caso del serpente corallo è 
utile memorizzare il fatto che il vero corallo è caratterizzato da tinte nere e gialle o 
rosse e gialle; quelle rosse e nere, invece, indicano la presenza di un falso esemplare. 
“Nero su giallo, serpente corallo; rosso su nero, non è quello vero”,  

Falso corallo 
Nome scientifico: Lampropeltis triangulum  

Serpente corallo 
 nome scientifico: Micrurus fulvius 



La farfalla Monarca ( foto a sinistra; nome scientifico: Danaus 

plexippus) è tossica e viene vomitata dalla cinciarella (sotto) che la 

mangia. La farfalla Viceré (nella foto a destra; nome scientifico: 

Limenitis archippus) è un ottimo cibo per gli uccelli, ma 

assomigliando alla Monarca viene evitata e così molte volte si salva 

Altri esempi di mimetismo batesiano 



Le rane del genere 

Dendrobates, anche 

conosciute come rane freccia, 

sono utilizzate dalle 

popolazioni Indios per 

avvelenare i dardi delle loro 

cerbottane. Pensate che basta 

il semplice graffio di una punta 

cosparsa col secreto di una 

"Phyllobates terribilis" per 

causare la morte di una 

scimmia in pochissimi secondi! 

Mimetismo mulleriano  La terza tipologia di mimetismo è il: 

In questo caso gli animali, invece di confondersi con l’ambiente, 
assumono colorazioni vistose che servono per comunicare la 

propria pericolosità (colorazione di avvertimento) 

http://cittadiariano.it/blog/dara/files/2008/10/100273-004-3990e2491.jpg


La colorazione vistosa di  questi animali ha il vantaggio di 
allontanare il predatore ancora prima che incominci il suo 
attacco, con evidente beneficio della preda per la quale, a volte, 
anche un semplice morso potrebbe essere fatale.  
Si è osservato che i colori di avvertimento utilizzati dalle varie 
specie sono pochi: i colori principali sono il giallo, il rosso, 
l'arancio e l'azzurro, in genere collocati su uno sfondo tale da 
esaltare il contrasto come nero o bianco. Gli accostamenti 
particolarmente diffusi sono il rosso e il nero, e, ancora di più, il 
giallo e il nero. Nel regno animale tra gli esempi più comuni di 
mimetismo aposematico ricordiamo tra gli insetti l’ape, la vespa, 
la coccinella, tra i pesci gli scorfani e i pesci chirurghi, tra gli 
anfibi le rane tropicali e le salamandre, tra i rettili il serpente 
corallo e tra i mammiferi la moffetta  dal tipico colore bianco e 
nero  

Mimetismo mulleriano o aposematico  



Esempi di mimetismo aposematico. 

I nudibranchi sono molluschi che emettono veleni 



Grandi meno di un'unghia o come un piede, dalla forma schiacciata o a salsicciotto, ma, 

soprattutto, coloratissimi: i nudibranchi (Nudibranchia), molluschi dal corpo morbido e 

flessibile appartenenti alla famiglia delle lumache di mare, sono tantissimi e dalle 

fattezze più svariate. Si calcola ve ne siano oltre 3 mila specie conosciute, ma se ne 

individuano di nuove quasi ogni giorno. Sono conosciuti come gli "arlecchini" degli 

abissi: i loro colori sgargianti, spesso abbinati a una certa tossicità, servono a tenere alla 

larga i predatori, avvertendoli dell'eventuale pericolo. 



Per chiudere è importante 

parlare di: 

BIODIVERSITA’ 

 

La biodiversità 
rappresenta la varietà di 

esseri viventi ed 
ecosistemi presenti sul 

pianeta. 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/46/Diversity_of_plants_image_version_3.png


La biodiversità non è distribuita in modo uguale sul pianeta. Esistono 

ecosistemi molto più ricchi di biodiversità come le barriere coralline e le 

foreste tropicali. 

Un hotspot di biodiversità è una regione della Terra caratterizzata da 
livelli di diversità biologica particolarmente elevati e che è minacciata da 

perdita di habitat, cambiamenti climatici ed estesa perdita di specie. 



Una maggior biodiversità è una garanzia per il futuro 

perché rappresenta una maggior capacità di adattamento 

agli inevitabili cambiamenti ambientali. 

 

Inoltre la biodiversità è importante perché: 

• produce risorse (farmaci, sostanze utili per l’industria, ecc) 

•Per la funzione estetico ricreativa 

•Dal punto di vista scientifico 

•Perché preserva le “Keystone species” ossia le specie che 

rivestono un ruolo particolarmente importante nelle comunità, 

la cui scomparsa potrebbe comportare conseguenze rilevanti 

su altre popolazioni 



Le cause della riduzione della biodiversità sono: 

 

• l’emissione di gas serra che provoca alterazioni del clima 

•l’alterazione fisica degli habitat  

•L’inquinamento 

•La deforestazione 

•La caccia e la pesca  eccessive e senza regole 

•L’uccisione o il commercio di specie rare o in via di estinzione 

•L’agricoltura intensiva 

•L’introduzione di specie esotiche (aliene) 



Il ruolo dell’uomo….. 

La nostra specie presenta due peculiarità: 

1.  è l’unica specie che ha la prerogativa di poter decidere 

come e dove modificare la natura; 

2. È protagonista di un’esplosione demografica incessante 

Si calcola che 2000 anni fa 

tutta la Terra fosse abitata da 

circa 250 milioni di persone; 

Nel 1830 la popolazione 

mondiale raggiunse il 

miliardo di persone;  

Ci vollero solo 30 anni per 

raggiungere il 2° miliardo e al 

momento la popolazione 

mondiale è di più di 6 miliardi 

di persone 



Fino ad ora l’uomo ha occupato territori sempre più vasti della Terra, 

creando problemi ambientali sempre più importanti. 

La crescita della popolazione umana è associata: 

-all’esplosione dei consumi; 



All’esaurimento delle materie prime; 

 



Alla produzione di rifiuti; 

 



La Pacific Trash Vortex.. Un enorme accumulo di spazzatura 

(principalmente di plastica) la cui estensione non è ancora nota,  le stime 

variano tra 700.000 km quadrati fino a più di 15 milioni di km2. 



L’isola ha una profondità di 30 m, ha un diametro di 2500 km (circa la metà dell'intera 

Europa) e un peso di 3,5 tonnellate.  

Si è formata a partire dagli anni Cinquanta, a causa dell'azione della North Pacific 

Subtropical Gyre, una corrente oceanica dotata di un particolare movimento a spirale in 

senso orario, che permette ai rifiuti galleggianti di aggregarsi fra di loro.  

un quinto circa della spazzatura è gettato dalle navi; il resto viene dalla terraferma  



Secondo il Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite, i frammenti di plastica 

causano, ogni anno, la morte di oltre un milione di uccelli marini e di oltre centomila 

mammiferi marini. Infatti, siringhe, accendini e spazzolini da denti sono stati trovati 

all'interno della pancia di uccelli morti, che per errore li avevano scambiati per cibo.  



Alla progressiva deforestazione; 

 



All’emissione di gas serra; 

 



Al danneggiamento dello strato d’ozono dell’atmosfera; 

 



All’eccessivo sforzo di pesca; 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/f/fb/Fish_on_Trawler.jpg


Alla gestione errata del patrimonio naturale; 



All’inquinamento; 



Alle bioinvasioni: 

 

 

Le specie aliene, possono diventare infestanti, cioè riprodursi a 

scapito di quelle endemiche, portandole all’estinzione anche in 

poco tempo. 

Nelle nostre zone, ad esempio, è stato introdotto, a scopo 

allevamento, il gambero killer americano (Procambarus clarkii). Grazie 

alla sua notevole capacità di adattarsi a svariati tipi di habitat e di 

proliferare rapidamente, il gambero rosso della Louisiana è sfuggito da 

molti allevamenti cominciando ad espandersi nelle aree circostanti. 

Questo fatto, all'apparenza positivo, è in realtà estremamente deleterio 

per gli ambienti acquatici in quanto questa specie è onnivora e molto 

vorace: la sua diffusione in torrenti o stagni provoca quindi un notevole 

danno per l'equilibrio di questi habitat.  

Ossia all’introduzione, spesso inconsapevole, di specie 

aliene in ambienti lontani dai loro ecosistemi di origine. 



Il «gambero killer» mangia uova di pesci, di  

anfibi e di insetti acquatici, e poi, finiti questi, 

mangia le specie vegetali presenti, rischiando 

di annullare la  biodiversità. Addirittura è in 

grado di resistere e respirare fuori dall'acqua 

per alcune ore e raggiungere le eventuali 

coltivazioni poste attorno ai corsi d'acqua, 

provocando la distruzione di discrete quantità 

di raccolto. Scava anche profonde tane (fino a 

1,5 m) rischiando di indebolire gli argini di fiumi 

e torrenti. Essendo poi originario di zone 

calde, sopporta elevate temperature, come 40-

50 °C 

In Italia ed in Europa rappresenta poi una 

gravissima minaccia per i sempre più rari 

gamberi nostrani in quanto, oltre a competere 

meglio dal punto di vista ecologico, è portatore 

sano di alcune gravi malattie, tra cui la 

famigerata “peste del gambero”, che non 

lasciano scampo alle nostre specie 



Le specie endemiche  sono specie che si trovano esclusivamente in 

un determinato luogo del pianeta ed in nessuna altra parte. ( ad 

esempio l’orso marsicano che si trova solo in Abruzzo) 



I PROBLEMI AMBIENTALI NON CONOSCONO CONFINI POLITICI 

L’inquinamento si diffonde ovunque e non può essere affrontato solo 

localmente: bisogna PENSARE GLOBALMENTE! 

La consapevolezza della vastità di questi problemi ha indotto i governi a 

incoraggiare lo sviluppo sostenibile, ossia a favorire le attività economiche 

che non alterano le potenzialità dell’ambiente. 

Tra tutte le convenzioni internazionali, nel 1992 è stata approvata LA 

CONVENZIONE QUADRO DELLE NAZIONI UNITE SUI CAMBIAMENTI 

CLIMATICI che ha lo scopo di ridurre al minimo i cambiamenti climatici. IL 

PROTOCOLLO DI KYOTO, firmato nella città Giapponese nel dicembre 

1997, è lo strumento che mette in pratica la convenzione. 

I paesi che hanno aderito al protocollo di Kyoto, si sono impegnati a ridurre 

le emissioni dei principali gas serra rispetto al 1990. 

Purtroppo il vertice di Copenaghen nel 2009, ha evidenziato che i Paesi 

antepongono gli interessi economici al miglioramento delle condizioni 

ambientali, limitando al minimo gli sforzi da compiere per cercare di 

salvaguardare la salute di questo pianeta, che, (purtroppo troppo spesso lo 

dimenticano)è l’unico che abbiamo… 



“ Se penso a cambiare il mondo 
allora posso fare poco…. 

Se penso a cambiare la mia casa, il 
mio quartiere e la mia città, allora 

posso fare tanto” 
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